
  

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
Questa attività elettiva si colloca nel contesto 

dell’approfondimento della problematica 

dell’educazione terapeutica nel campo della 

cronicità ed è orientata alle esperienze 

internazionali (Université Pierre et Marie Curie 

de Paris e Université de Montreal) e nazionali 

(Università di Torino, Università di Modena e 

Reggio Emilia)  che valorizzano il contributo 

dei paziente esperto nella formazione del 

personale sanitario.  

Il progressivo riconoscimento del “sapere 

esperienziale” dei pazienti legato alla malattia 

si pone la  finalità di:  

Promuovere la prospettiva  del 

paziente/famigliari, al fine di contribuire 

nell’insegnamento, nella ricerca e nelle cure 

alla creazione di un partenariato  costruttivo e 

durevole con i professionisti della salute ed 

anche all’evoluzione  delle pratiche di 

comunicazione e di collaborazione con i 

pazienti. 

I pazienti esperti sono coloro che hanno 

acquisito abilità e competenze  diventando dei 

veri e propri esperti nella gestione della loro 

malattia cronica, conducendo nel modo 

migliore la propria esistenza.  

L’obiettivo formativo per gli studenti è di 

riflettere sui concetti di alleanza terapeutica ed 

empowerment,   individuando nuove strategie 

del “prendersi cura”.     

 

 

 
 

 

 

 

 

 

 

Finalità dell’ADE :  

 
L’attività elettiva intende sviluppare la sensibilità 

all’ascolto ed alla comprensione della persona 

assistita e contribuire alla realizzazione del 

partenariato nelle cure nell’ottica 

dell’interprofessionalità. 

 

 
 

Metodi: 

 
Metodo narrativo: 

 testimonianze di pazienti e/o famigliari, sulla 

loro esperienza di malattia e sul loro 

percorso nei servizi di cura  

 riflessioni sulla propria esperienza quotidiana 

delle cure  

 analisi, discussioni, confronto, 

identificazione di argomenti di rilevanza 

educativa 

 Elementi teorici  
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Programma 

8.30 Presentazione dei partecipanti, 

motivazioni, esperienze, aspettative  
9.00 

 

 

 

 Presentazione finalità e obiettivi del 

laboratorio  ADE 

 Breve discussione sulla tematica del 

“Paziente esperto”  e di partenariato 

nelle cure a partire dalle esperienze dei  

partecipanti  
9.30 Il “sapere  esperienziale” dei pazienti 

come contributo alle cure e alla 

formazione  

- concetto di educazione terapeutica e  

di “empowerment”  
9.45     Pausa caffé 
10.00 Lavoro di gruppo 1° parte:  

10.40 Presentazione  di  testimonianze di 

pazienti e care-givers esperti 1° parte  

 12.30 – 13.30 pausa pranzo 
13.30 Lavoro in  gruppo  2° parte:  

14.30 Approfondimenti 

Presentazione delle esperienze 

nazionali   ed internazionali (Université 

Pierre et Marie Curie de Paris e 

Université de Montreal)  

Concetto di qualità di vita, nuove  

esperienze in  educazione sanitaria 

(Jada, Diab3 King)  

Concetto di expertise, delimitazione 

degli specifici ambiti e responsabilità 

professionali 
  
16.00 Riflessioni conclusive 

Verifica  
  

 

Docenti ed esperti del corso  

 

Albina Gargano 

Alberto Fiorentini 

 

Docente responsabile dell’ADE:  

Lorenza Garrino 
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